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A dispetto del topos che proclama la scomparsa totale del genere neutro già in latino tardo (v.,
ad es., Schón l97l: 4, Tekavèió 1980: lI 66, Magni 1995, Alkire / Rosen 2010: 192), in una serie di
lavori recenti (Loporcaro 2008, Paciaroni et a|.2008, Gardani 2009b, Faraoni / Gardani 2010,
Loporcaro / Paciaroni 2011, Faraoni et al. in stampa) si è argomentato a favore di una sua
persistenza non soltanto nella stragrande maggioranza delle antiche e moderne varietà
centromeridionali (e cio a prescindere dal cosiddetto "neo-neutro" o "neutro di materia", sul quale
si veda, per esempio, Avolio 1996), ma anche, per esempio, nel toscano delle Origini; tutte varietà
in cui lo schema di accordo alternante riflesso sulle parole associate al nome (il tipo -o | -e - vale a
dire l-o braccio lung-o / I-e braccia lungh-e -, diverso sia dal tipo rnaschile l-o monte alt-o I l-i
monti alt-i, sia dal tipo femminile l-a siepe bass-a / l-e siepi bass-e, e per questo, nei termini di
Corbeff l99l: 15l e Hockett 1958: 230, in tutto e per tutto un terzo genere, seppur di tipo seleffivo e

non più flessivo) viene selezionato da sostantivi appartenenti a più classi flessive (quella di bracci-o
I bracci-a, ma anche quelle di prat-o I prat-ora, fium-e | fium-ora e pom-o / pom-e),
quantitativamente piu o meno ricche di lessemi, più d'una delle quali produttiva (cfr. Gardani
2009a: 453,471472, Gardani 2009b, Faraoni / Gardani 2010 e Fuaoni et alii in stampa).

In questi stessi lavori si è poi mostrato come nella lingua della Origini tali tipologie di
sostantivi, almeno al plurale, potessero ricorrere nel sistema selezionando non solo lo schema di
accordo di tipo femminile (l-e braccia lungh-e), ffi& anche una forma di accordo loro propria
uscente rn -a (la braccia lunga 'le braccia lunghe') il cui antecedente diacronico non pofrà che
essere individuato nell'uscita del neutro plurale latino (ill-a brachia long-a). La manifestazione di
tale scherrs - ben attestato negli antichi documenti cenúomeridionali (dove irmia a venir meno
soltanto a partire dal XVI secolo; v. Formentin 1998: 291-293 e kdgeway 20A9: 149), solo
relittuale in quelli toscani (v. Faraoni et alii n stampa) e di cui non si ha traccia nelle coeve
testimoniarue settentrionali (è presente però in antico galloromanzo; v. Spitzer l94l: 344) -
pennette di ricostruire per I'italo-romrinzo predocumentario un piu antico assetto morfologico in cui
il terzo genere sviluppatosi dal neutro latino, prima di divenire esclusivamente un genere alternante,
era anche, almeno al plurale, un genere flessivo; il passaggio dal tipo "conservativo" Ia brac:cia
lunga al tipo "innovativo" le braccia lmghe si sarà completato solo dopo un periodo, più breve a
nord-ovest della linea La Spezia-Rimini, più lungo nella Romania centro-orientale, in cui ambo gli
schemi di accordo, il primo in regresso,. il secondo in espansione - erano compresenti nel sistema
(Faraoni et al. in stampa).

E proprio di questo periodo di compresenza - collocabile quasi esclusivamente in epoca
preletteraria (le prime attestazioni del tipo ille brachia sono rinvenibili nel latini epigrafico di eta
imperiale; v. Tekavóió 1975: 227), ricostnribile induttivamente grazie ai dati provenienti dalla
documentazione volgare, ma del quale la stessa ci mostra solo le fasi finali - si intende approfondire
la conoscedza,in questo studio: sulla scia di quanto già in parte fatto in Faraoni et al. (in stampa) su
un cÍrmpione limitato di carte notarili toscane del CDL (1929-1933; VII-VIII sec.) - carte in genere

utilissime per la ricostnrzione di peculiarità linguistiche della fase di transizione (si leggano, ad es.,

le valutazioiri al proposito in Sabatini 1965a el965b, Tekavèié 1975, Lrson 1988 e 2000) - si
tenterà di misurare I'inciderua dei due tipi di accordo estendendo la ricerca sia ad ulteriori raccolte
di carte provenienti dalla medesima area geografica (per es. Barsocchini l84l), sia a simili repertori
di area settentrionale (CDL 1929-1933) e meridionale (CDL 1986-2003).
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